Anso XV. 


“PREZZO DELLE ASSOCIAZIO) 
AxNO 


Torino a domicilio e Provincie . I. 20 
Svizzera. ia Alt 
»Francia.. n è È 4 OC.) 
Inghilterra, Spagna e Portogallo . ZAR] 
Austria . ©. e °: È ) » 48 

L* '-. Un mese L. 2.. 


È Non si à corso a’ richiami se non sono 
i nccompagnati dalla fascia soito cui si 


; spedisce il giornale. 
;; Ciascun foglio cent. tor 


TORINO, £ GENNAIO 


—_—_—__————==<=<= <=" si 


GLI STATI UNITI D'AMERICA. 

La. guerra tra l'Inghilterra e l'America è 
uma delle eventualità più gravi della  poli- 
lica. 11 gabinetto di Washington impegnato 
già in un guerra di sterminio contro la 
confederazione del sud sta per tirarsi ad- 
dosso: un nemico ben altrimenti potente, 
senza quasi pensare alle funeste conseguenze 
della guerra che sta per scoppiare. 

Da oltre un anno le menti degli ameri- 
cani sembrano in preda al delirie. La grande 
repubblica degli Stati-Uniti, proposta ad 
esempio alla democrazia europea, non ba 
saputo resistere al primo urto interno, e 
gli elementi di anarchia, in tanta abbon- 
danza contenuti in quel troppo vasto ordi- 
namento, compressi sinora ed impediti. di 
svolgersi da quell’ammirabile istinto del- 
l'ordine che forma una delle precipue doti 
della stirpe anglo-sassone, hanno finalmeate 
preso il soppravvento, tanto che ‘la mente 
più sagace avrebbe a mala pena, anche 
prima di questa nuova complicazione, po- 
tuto prevedere le conseguenze della guerra 
civile che avda tra le due parti dell'antica 
confederazione. 

L'opinione pubblica dell'Europa, dal prin- 
eipio di Quella guerra, andò con sommo 
studio esaminando le ragioni delle due parti, 
incerta quasi nel pronunciare un giudizio. 
Gli istinti liberali ormai universali in Eu- 
fopa parverò per un momento far traboc- 
care la bilancia in favore degli stati del 
nord,.i quali si credeva combattessero con- 
trà il priacipio della estensione della schia- 
vità. Pur troppo i fatti non corrisposero 
allo speranizo e se il gabinetto di Washin- 
gton negli ultimi tempi mostrò di accor- 
gersi della necessità di dare una soddisfa- 
zione ai sentimenti del mondo civile, i prov- 
vedimenti indicati nel messaggio del sig. 
Lincola sono tali da non, potersi  consido- 
rare come conducenti. allo scopo. 

P Dal canto suo, la confederazione del sud 
nulla fece pet meritarsi le simpatie dell'Eu- 
ropa; parvo anzi voler costringere le grandi 
potenze al di qua dell'Atlantico a pronun- 

ciarsi in suo favore, nom con argomenti di 
persuasione, ma esponendole ad interni di- 
sordini, sperate conseguenze della sospen- 
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CRONACA MILANESE 


Sommario, — Milano è della. — Spensiera- 
tezza ‘e carnevale. — I Negrinisti e i Gra- 
zinnisti. — L’opera e il balla alla. Scala. — 
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dfSione dei lavori pel difetto di quella indi- 


spensabile materia prima che è il cotone. 
L'Europa, che non può dimenticare le. mi- 


serie alle quali sono-esposti i negri schiavi 


negli stati del sud, resistette a quella pres- 
sione, provvide in altri paesi il ‘cotone ne- 
cessario a tener aperte in qualche modo le 
manifatture e perseverò nella sua  neutra- 
lità. 

Nè ‘la inqualificabile condotta del go- 
verno federale valso a render l'Europa più 
favorevole alla causa del sud. L'Inghilterra 
che sì dispone ad incominciare contro gli 
Stati Uniti una guerra, che per i'indole sua 


di guerra mariltima non può non essere ; 


guerra di sterminio, l'Inghillerra che nei 
confederati” può trovare validi alleati, colla 
voce dei suoi giornali continua a mostrarsi 
in qualche modo neutrale nella lotta tra i 
due governi del nord.e del sud e se forse 
è disposta, a riconoscere la nuova eonfede- 
derazione non si è mostrata finora propen- 
sa a prender parte direttamente nella guerra 
civile. americana. È possibile che il go- 
verno federale abbia a combattere contem- 
poraneamente contro due nemici, i quali 
per un caso forse nuovo nelle storie, sa- 
rebbero lontani dai voler. far causa comune 
contro il comune avversario. 

Nè in Francia, a fronte della neutralità 
ufficialmente proclamata, la pubblica opi- 
nione si è manifestata. più favorevole  al- 
Yuna parte piuttosto che all'altra. Ben pos- 
sono alcuni giornali farsi jpatroni del go- 
verno d6l sig. Lincolo, altri di quello del 
sig. Jefferson Davis; il pubblico il, quale 
nella sua imparzialità non vede quale gran- 
de principio possa trionfare in quella Jotta 
fralricida, che nemmeno sa vedervi il con- 
flitto di interessi veramente opposti e non 
iscorge se non il cieco scatenamento di 
passioni selvaggio ed indomabili, assiste 
addolorato ad una guerra falta senza scopo 
preciso e dalla quale non si può sperare 
alcun graudo, risultato. Ed in presenza del 
nuovo conflitto anglo-americano, la univer- 
salità del popolo francese, soffocando il 
tradizionale sentimento di - gelosia verso 
l'inghilterra, wemore della propaganda e- 
sercitata in favoro del principio della li- 
bertà dei mari, pare stia aspettando non 
senza timore la decisione del governo, che 
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spettacolo della Scala, sulla gola del cantante A 
e sulle gambe della ballerina B? s'avrebbe 
dovuto presagire una lotta fierissima fra due 


partili.... mon politici : i Negrinisti e i Gra- 


gianisti ? 


Sì, signore mie. Giù i campi contrari si 


formano; i partizianì si radunano, forbiscono 


le armi, preparano i mezzi. Se Negrini fu 
salutato esimio, Graziani dovrà essere dichiarato 
incomparabile — e la guerra sarà forse in- 


cruenta, ma è già dichiarata. 
Negrini — per chi non lo sapesse — è il 


) Giovedì, 2 Gennaio 1862 . 


L'OPINIONE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORMI 


et 0.4, 


Domeniche 


si fa credere. incerto ancora ne'suoi  dise- 
gni e disposto ‘a prender consiglio dagli av- 
venimenti piuttosto che dai grandi principii. 

In presenza dell’eventualità d’ una guerra 
coll’Inghilterra; in quale situazione si tro- 
vane i due governi rivali dell'America set- 
tentrionale? 

Nì governo del signor Lineoln, dopo avere 
colle ‘ste incertezze dato agio ai separatisti 


di raedogliere -le loro. forze e di prendere 


l'offensiva, non ha saputo, malgrado enormi 
sforzi ed ‘ingenti sacrifici di uomini e di 
danaro, ottenere una vittoria di qualche im- 
| portanza. Il debito pubblico cresciuto a.di- 
smisura, un esercito numerosissim9 e poco 
disciplinato composto in parte dei più tri- 
sti elementi, e che sarà non meno perico- 
loso il giorno in cui dovrà esser sciolto, di 
ciò che sia utile finchè rimane ' sotto. le 
armi, una perturbazione grandissima nelle 
abitudini del paese, la libertà ridolta ad 
una mera apparenza, il governo della cosa 
pubblica venuto in sostanza nelle mani della 
plebe, un sistema d’imposte revinoso e con- 
trario a tutte le sane dottrine economiche, 
nessun risultato ottenuto finora. ed impos- 
sibilità evidente di ottenerne in avvenire, 
non Sapendosi imaginare come una parte 
della repubblica possa. esser. mantenuta 
nell’unione cella forza delle armi, ecco.in 
quali condizioni si trovano gli stati del 
nord dopo quasi un anno di guerra. 

Nè in migliori condizioni si trovano gli 
stati del sud. Quegli stati, i quali la mag- 
gior parte della loro ricchezza. ritraevano 
dalla vendita del cotone, si sono delibera- 
tamente privati di quell'importante. prov- 
vento nella vana lusinga di costringere in 
tal modo l'Europa a venire in loro soc- 
corso. Fortunati nei primi scontri, gli eser- 
citi della confederazione non seppero poi 
mantenere il vantaggio ottenuto, e la su- 
periorità delle forze navali del nord li co- 
strinse a sperperarsi qua e là per la di- 
fosa, spesso inutile, delle coste. La confu- 
sione di tulti gli ordini sociali non deve 
esser minore di quella che regna negli stati 


giunga il pericolo, sempre imminente, di 
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del nord, e se a {ulti questi mali si ag- 


una guerra servile, sarà manifesto come 
gli stati del sud non possano, qualunque 


la mano da una dozzina di cicisbei al giorno, si 
melte in viaggio e capita in Olanda, dove la 
sut buona sorte le fa trovar un pittore, allievo 
di Wandick, che naturalmente s'innamora di 
lei e sel ‘ne fa amare. Questo pittore — un 
certo Alberto — ha un’idea fissa in capo: quella 
di veder Napoli e poi Mori; e il libretto che 
così s'esprime senz'altro, lascia nel cuore un 
gran dubbio. Quell’olandese che non doveva 
sapere nè la lingaa, nè la geografia d’Italia, 
avrà proprio creduto di-vedere il villaggio di 
Mori , oppure - come risulta dal suono della 
frase, avrà creduto di dover morire dopo aver 


Glauco dell’Jone. L'Jone — per chi non lo sa- 
pesse ancora — è la più bell’opera — secondo 
me — del maestro Petrella, che ebbe l'onore 
di aprir la stagione di carnevale. Ora c’è un 
punto in quest'opera in cui ‘Glauco è preso 


veduto Napoli? Buio profondo ! Mistero solenne! 

Dunque, la inglese vedovella, appena ‘ve- 
duta dal bravo pittore diventa il suo ideale, 
l'idolo , il sogno de’ suoi giorni e delle sue 
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abbiano ad'essere le. vicende .della guerra, 
evitare una estrema rovina. tf ì 

Una guerra civile disastrosa, il pericolo 
di una guerra marittima contro la potenza 
dominatrise dei mari; e di una guerra ser- 
vile, ecco le conseguenze dell'accecamento 
degli americani, le quali ben prima. di 
quanto si credeva, vennero, a. eonfermare 
le tristi previsioni del fondatore della grande 
repubblica. 

(STROTA DI LIE TA AR IZUSTARE TE: LAST SNOTONINE ELLI 

La seguente notizia che riferiamo dalla. Na- 
zione di Firenze del 341 dicembre, ci fa preve- 
dere quali ostacoli \’autorità ecclesiastica di 
alcune diocesi cercherà di suscitare contra 
l'esecuzione della legge per l’occupazione di 
case appartenenti ad ordini monastici. 

Ad. antivenir questi ostacoli ci sembra che 
l’autorità militare debba astenersi dal.ricor- 
tere all'autorità ecclesiastica, provvedendo da 
per sè all'esecuzione degli ordini che riceve dal, 
governo. 

Ecco le parole della Nazione: 


Sappiamo da fonte autorevole che Sua Eccellenza 
il generale di divisione scrisse giorni or sono una 
compitissima lettera all'arcivoscovo di Firenze; do- 
mandando l'autorizzazione d' ispezionare vari con= 
venti di questa città, all'effetto di coltocarvi le rea 
clute che in numero di sopra 6,000 giungeranno 
fra breve in Firenze. A questa lettera non si diede 
alcuna. risposta, e fu. solo dopo una seconda let- 
tera che monsignore replicò negando tale autoriz—- 
zazione che asserì dipendere solo dalle auterità ec- 
clesiastiche superiori. Sappiamo altresì che il ge= 
nerale, passando sopra a questo prevedibile rifiuto, 
con una scelta commissione di. ufficiali superieri 
ha ispezionato fino ad oggi i seguenti conventi: 
Santa Teresa, il Miglio, le Cappuccine, Santa Ap. . 0.1 
polonia, Santa Maria Maddalena, la Crocetta, San | 
Silvestro e Santa Verdiana. Se non andiamo errati, | 
crediamo che l’ onorevole commissione abbia ri- Ì 
scontrato generalmente quei. conventi poco adatti 
all'uso a cui dovrebbero. essere destinati, e abbia.‘ 
ritrovato per detto uso migliori quelli del Miglio, 
di Santa Maria Maddalena edelle Cappuccine. — 


 ORUETTA Dr var 
AMMINISTRAZIONE i | 
COMUNALE E PROVINCIALE. ) 


Il Presidente del consiglio presentava. alla 
Camera elettiva nella tornata del 22 corrente 
la proposta di modificazioni alla legge comunale 
' 
| 


e provinciale del 23 ottobre 1859 accompa- 

gnandola con osservazioni che ‘spiegano lo 

scopo delle medesime. 
Esse sono le seguenti: 
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Ma ad un segretarie nòn si usa far dalle ve- 
dove inglesi tanti brutti tiri come ne fa El- 
linor ad Alberto! Come servitore ? Neppure. 
Anche su ciò buio e mistero!’ 

AI pubblico però, queste cose, non importa 
nulla di saperle, e ci avrebbe passato sopra 
perfettamente se le incongruenze invece di 
durar due lunghe ore — e dico lunghe non 
perchè io creda che ci siano. matematica- 
mente parlando delle ore più lunghe o più 
corte delle altre, mn perchè. in verità quelle 
ore furono di 65 minuti cadanna — se que- 
ste incongruenze, dico, invece di durar. due | 


lunghe ore, fossero durate per un era sola. 
Il ballo del signor Taglioni è la più bella e 
la più vera prova che il piacere nen sta nella 
quantità, ma nella qualità e nella misura. 
Anzi dirò proprio che in questo caso sta sol. 


Bi viva eflervescenza. Il carnevale era nato ed 
vi era morto senza destare il ininimo delirio ; @ | 
tr le angoscie del primo giorno dell'anno erano | 
i quasi scomparse. 
i snorabile della mostra storia — s'avrebbe do- ;-i passi non 
x 


di strenne , di visite, di regali, di augurii e 
di rìnperture! Quanta gente, quanta gente 
per le vie! Che bei visini di signore che sfar- 
fullano forse una sola volta all'anno! Che vi- 
vacilà, che strette di mano ! è 

Fiu troppo ; ve lo assicuro, fin troppo. E | 
dico troppo, perchè mi parve di scoprire certi | 


i ne risentono persino gli scanni, 


sintomi «li spensieratezza universale che non | z ebbe 
mi ‘surei aspettato così presto. Dal ciuquanta- | ©esso di stima.., e di noia, 
nove in poi riè Ja sera del Santo Stefano, nè | 
il primo giorno dell'anno avevano suscitato | 
* nel cuore della popolazione milanese una così | 


| dal delirio, ed allora Negrini ha uua tale po- 
| tenza di voce, di espressione e di gesto che 
| il suo delirio si comunica alla platea, sicchè 


L’opera dunque, tutto compreso, andò be- 
nissimo, e sorpassò nell’esito la generale aspet- 
tativa. Viceversa il balle, di cui si dicevano 
| eose da strabiliare, ebbe un curiosissimo suc- 


È intitolato Ellinor ossia vedì Napoli e poi 
! Mori. Questa Elliner, sebbene non paia, è la 
} vedova d'un lord — lo dice il libretto — il 
i quale morendo — non il libretto. intendiamoci 
| bene — oltre a parecchi milioni le ha lasciato 
una e?rta educazione artistica di vario genere, 
Chi avrebbe detto che. nel'| senza la quale non sì saprebbero spiegare i 
sessantadue — che sarà forse l'anno più me- | passi falsi d'una vedova inglese, e tanto meno 
falsi della Boschetti, Infatti Ellinor, 
cato “risentire Je Timghissimo cicatate sullo ; stufa ‘di starsene a Londra a farsi chiedere 
% ei - LI 


notti. E qui già cominciano le strane inco- 
ngruenze di questo stranissimo ballo. To non 
dico che un ballo debba essere congruente; ciò, 
se non è impossibile, è per lo meno dafficilis- 
simo; ma che mi si voglia. far: credere che 
una lady inglese si presenti a visitare lo stu- 
dio d’un pittore olandese in gonnelle che non 
arrivano al ginoechio.., che una lady inglese 
balli la terentella in Olanda, e cangi in poco 
tempo dodici volte le vesti... è un po forte! 

Jì fatto è che , Ellinor, ‘sapute il desiderio 
ardente del suo Alberto di veder Napoli e poi 
Mori, trova naturalissimo di dirgli in un 
orecchio di lasciar tavolozza e pennelli, e ve 
nirsene con lei nell'Italia meridionale. Questi, 
figuratevi se accetta con, piacere; e. nop gli 
casca neppur in mente di chiedere alla vedo. 
vella con ‘qual veste ci dovrà seguirla. Come 
spente È lè convenienze ? Come segretario? 
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tanto nella misura, giacchè sulla qualità; non 
se ne potrebbe dir. male, Presi ad.uno ad 
uno, quei quadri, quei ballabili, quei colpi di 
scena, queì meccanismi sono buoni, anzi buo- 
nissimi.... Ma tutti insieme, vale a-dire vn 
dopo l’altro... che noia? Ah è proprio il osso 
di dire che il coreografo giacchè aveva tro- 
vato il titolo: Vedi Napoli e poi Mori, doveva 
mantenerlo alla lettera e far vedere }a prima 
sera Napoli pol la seconda Mori, 

Faccia il caso gh” io mi sbrgli,. ma secon 
do me, la coreografia è un' arte che. va ano 
che ess» a morire come qualche: altra (che 
pe nomino. L sa 

Ma, orta che mi vammento, questo discorso, 
ve l'ho già tenuto altra, volta... MI 

Dunque. basta, 


Midge 


— Dacchè-assunsi.il grave incarico di reggere il 
Ministero dell’interno nelle difficili condizioni di un 
Tegno sorto di recente dal voto solenne dei popoli, 
ma tuttavia disforme nell'ordinamento delle sue 

, provincie più nobili, tosto mi parve necessità su- 
prema il fondare l’unità amministrativa dello stato 
che rispondesse all’unità politica della nazione. 
“Fin dove lo eonsentivano le facolià concesse dallo 

© statuto al potere esecutivo, quest'opera unificatrice 
fu impresa e proseguita con risolutezza sulle traccie 
segnale dalle vestre deliberazioni e dai vostri voti. 
Ora per altro è urgente che questa unificazione 
sia compiuta; ed anzitutto è mestieri che la pro- 
vincia ed il comune si costituiscano in tutto il 
regno sui ‘medesimi principii e si avvivino allo 
stesso alito della libertà, 
‘ Ma questo è ufficio vostro, 0 signori; ed a me 
non incumbe altro dovere che di fornire materia 
ai vostri studi ed alla vostre risoluzioni. 

Convinto però che a raggiungere l’unità ammi- 
Mistrativa ogni indugio sia dannoso, piuttosto che 
presentarvi sull'ordinamento uniforme del comune 
@ della provincia un progetto di legge nuova che 
dia luogo a discussioni di principi generali, io ho 
erè.duto conveniente di proporvi semplicemente ehe 
vèng a estesa a tutto il regno con poche modifica- 

® zioni .la legge del 23 ottobre 1859 emanata in ori- 
gine per le.antiche provincie e la Lombardia. 

Le razioni per le quali mi sono indotto a pro- 
porvi questo temperamento stanno principalmente 
nel bisogno di avere una legge. d’amministrazione 
«iìvilo pronta ed accettabile, e di non assoggettare 
le provinc'ie a nuove e radicali mutazioni. In ef- 
fetto la leggo del 1859, per promulgazione faltane 
sticcessivam.snte dal governo del Re, dai governi 
dittatoriali e’ dalle Inogotenenze, e già in vigore 
viella miissime. parte del regno; tanto che può dirsi 
chie, trahine Ja Toscana, tutte le: provincie si. am- 
zîiinistrano orniai com essa. Lo estenderla adunque 
oggidi;a-tulte il regno non sarebbe. mutazione no- 
tabile fuorichè in una provincia; mentre invece una 
legge nuova sconvolgerebbe un’altra volta. le pro- 
vincie che a mala pena si souo con quella ordinate. 

Tra.Je modificazioni che io avrei recato alla 

leggo del 1859, le più importanti mi vennero sug- 
gerite n)9n tanto  dall’intimo mio convincimento, 
quanto dall'essere, state in parte già introdotte 
dai governi Joczli che promulgarono Quella. Jegge 
selle rispettive prov'neie. | CREA 
‘© La prima di quelle oodificazioni riguarda la 
sicostituzione della provincia con amministrazione 
propria e con obblighi particolari determinati. La 
logge dél ‘1859 ponendo coll’artieolo 21 a carico 
dello stàlo le spsse obbligatorie già di spettanza pro- 
gintiale, itidusse una gran mutazione nelle. leggi 
e nelle tradizioni amministrative dell'Italia; e ‘se 
allora, per rispetto alla Lombardia, si potè am- 
‘metterò che lo antichè provincie sacrificassero il 
vecchio loro diritto provinciale, ciò non varrebbe 
oggi che tutta quasi Ja rimanente Italia dovrebbe 
subire quelle innovazione. E infatti ella parve sì 
grave che, quando la legge 23 ottobre,fu aceolta 
nell'Emilia. si differi }'applicazione dell'articolo 
Lit: @ Jovstesso aevenne nelle Marche e nell'Um- 
hria, morichè nello provincie meridionali. Dovunque 
con formali eccezioni 0 con promessa di ulteriori 
\ provvadimti@nti, fi conservata alla provineia un'am- 
ministrazione sua'propria; dovunque furono lasciate 
intatte Ja attribuzioni ‘dei cénsigli provinciali. 

Svolgere) ‘quanto è possibile, la vita morale ed 

eronomica delie provincie; fare delle libertà comu- 
nali e provinciali: if fondamento del regime costi- 
tuziohale, a me parvero sempre gl’intenti eni deo 
mirare la legislazione amministrativa del nuovo 
regno d'Italia, ‘E lo scorgere che tutti i governi 
temporanei di diverse  provineie, nell’adoltare la 
legge del 1859, non osarono toccare alla costitu- 
zione provinciale quale la fecero le leggi e le con- 
suetudini anteriori, è per me un fatto che addoppia 
il valore della ragione speculativa. . 

So adunque è un bene che, quanto più lo stato 
si allarga ed il governo si, accentra, si desti e sì 
raiuti Ja wita delle provinrié; se la provincia con le 

sue spese obbligatorie e con ja sua propria ammi- 
nistrazione trovasi oggi costituita nell'Emilia, nelle 
Marche, nell'Umbria, in Toscana, e nelle provineie 
‘siculo-napolitàne, opportano sembra il correggere 
in ciò la Teggo del 23 ott.bre 1859. Nè da questo 
verrà grande perturbazione, perchè nella sostanza 
il mutamento toccherà 
delle provincie Tombarde, mentre l'antico Piemonte 
tornerà ‘alla ‘sua legislazione e tulte le altre  pro- 
vintie manterranno Ja loro, tutte però coordinate 
-ad/un:soio- principio. Ma anche in questo caso 
maggiore sarebbe la novità che farebbe nel regno 
.l'applicazione pora e semplice della legge del 1839 
«Cha non l'adozione della correzione proposta, 

DiNicile sarà forse lo stabilire in modo preciso 
quali debbano essere lè spese obbligatorie per la 
provincia, sia rispetto ai lavori pubblici, sia rispetto 
all'istruzione ed alla beneficenza. Però le disposi- 
rioni che si leggono nal presente schema, desunte 
in parta da quello chè’ con intendimenti in ciò con- 
formi ai miei aveva proposto l'onorevole mio an- 


tecèssore,. polranno essere dalle vostre. discussioni’ 


migliotate e compiute. i 
Del resto, con quelle disposizioni non verrebbe 
pregiudicata la cendizione delle provincie che, per 
trovarsi in poco uberiosi territorii e. per aver bi- 
sogni superiori alle loro rendite, male potrebbero 
sopperirvi abbandonate a se stesse. Imperocchè sul 
bilancio dello stato potrebbe pur sempre iscriversi 
«ma fondo dal quale si trarrebberoi soccorsi da de- 
. stinarsi anno.per anno {alle provincie più povere 
onde abilitarle a procaceiarsi quei benefizì morali ed 
economici di cui già godono dì Ipnga mano Je più 
fortunate. E con ciò sembra, ehe senza assumere 
troppo grande ingerenza nell'amministrazione pro- 
vinciale, lo stato soidisferebbe in una alla libertà 
cd ‘alla giustizia, lasciando alle pròvineia doviziose 
id ‘provvedere, come meglio avvisino, ai loro inte» 


soltanto Je consuetudibi ' 


ressi e ponendo le più povere in grado di provve- 
dervi con sussidi straordinarii approvati sul bilan- 
cio annuo dal Parlamento. 

L'altra importante modificazione che io propongo 
alla legge del 23 ottobre si riferisce alla tutela dei 
comuni. 2 

Questa, legge, con gli artioli 133, 134, 135, 136 
e 172, deferisce quella tutela alle deputazioni pro- 
vinciali, mentre io crederei di dovetla deferira , 
nei; casì e nei modi dalla stessa legge contemplati, 
ai consigli di prefettura. : 

A tale modificazione mi;ha indotto in primo luogo 
la convenienza di non lasciare il governo affatto 
estraneo allo. svolgimento degli interessi comunali. 
La prosperità dei comuni è-jl fondamento della 
prosperità dello stato; i foro interessi sono intima: 
mente. connessi, nè il governo della nazione po- 
trebbe abbandenare la tutela. dei. comuni senza 
rinunziare ad una parte principalissima dell’ammi- 
nistrazione civile. È 

Vuolsi in secondo luogo notare come, una volta 
che si ricostituisca la provincia cen un’ammini- 
strazione sua propria, le deputazioni provinciali 
hanno per ufficio, a somiglianza delle giunta co- 
munali, di curare l’eseguimento delle deliberazioni 
adottate dai consigli della provincia, nè potrebbero 
mutare questo loro earaltere giuridico per. trasfer- 
marsi in una magistratura amministrante. Le de- 
putazioni che per propria indole sono un potere 
esecutivo rispetto jalla rapprensetanza provinciale, 
non sembra che razionalmente possano assumere, 
rispetto ai comuni, attribuzioni di tutela è di vi- 
gilanza per la esatta applicazione della ‘legge. Le 
stesse innormalità si verificherebbere quanto agli 
appelli; giacchè dal pronunciato di un magistrato 
elettivo male si agrirebbe il ricorso al Re od al 
consiglio di stato ; e la logica vorrebbe che questi 
appelli si deferissero alfParlamente con tutti gli in- 
convenienti che ognuno può di leggeri immagiaare. 
Finalmente nen è da tacere che, ricomposta la 
provincia nel modo poc'anzi indicato, ed estesa a 
tutto il regno la legge del 20 novambre 1859 sulle 
opere pie, secondo che reca tn ‘altro progetto di 
legge; che oggi pure mi onoro di' sottoporre a que. 
sta Camera, le deputazioni provinciali avrebbero da 
qui innanzi tal mole d’ingerenze da ifar piuttosto 
dubitare che la legge jesiga troppo da cittadini i 
quali prestano opera gratuita, anzichè pensare ad 
acerescerne il carico coll’investirle di una giurisdi- 
zione sui comuni che impone i doveri di una ma- 
gistratura permanente. 

Tali sono gli argotnenti per cui io venni nel pen 
siero di proporre- quest'altrà sostanziale tiforma 
alla legge del 23. ottobre 1859. La correzione sarà 
forse tacciata di illiberale, perchè tende a confe 
rire ai consigli di prefettura una giurisdizione ora 
propria di un corpo elettivo. La libertà, peraltro, 
non’ consiste, a mio avviso, neilo spogliare il go 
verno di tutto che tende a rendere la sua azione 
conforme al fine per cui è stabilito, {nè nel con 
fondere le giurisdizioni ‘dei diversi poterì ‘dello 
stato. La libertà in mnregime costituzionale ha ben 
altre garanzie, © non guadagna da questi sterili 
conflitti. Un provvedimento di convenienza ammi- 
nistrativa, se è consigliato dalla ragione, non sem- 
bra che possa contraddirsi per ciò [Sulo che "tende 
A restringere le competenze di.un corpu eleltivo, 

Esposte così fe considerazioni che mi hano con- 
dotto.a proporvi di estendere a tutto il regno la 
legge del 23 ottobre 1859 calle due modificazioni 
sopra divisale, io uion mi stenderò sulle altre di- 
sposizioni del progetto ehe o sono il corollario di 
quelle, 0 toccano a particolari di esecuzione. 

Spetta ora a voi, o signori, il giudicare se i 
modi da me proposti per dare unità di ammini= 
strazione alle varie provincie col minore sposta- 
ILento possibile di consuetudini @ ‘di interessi sia 
da preferirsi alla discussione di una legge nuova, }a 
quale io non ho avuto animo di presentarvi, tanto mi 
parve urgente il bisogno di fondare senza ritardo 
l'unificazione dell’amministrazione civile dello stato, 
laseiando ai futuri Parlamenti il còmpito di perfe- 
zionare ;guesta importantissima parte di legisla- 
zione. 


Aît. 1. La legge sull’amministrazione comunale 
@ provinciale del 23 ottobre 41859 è estesa a tutto 
il.regno colle modificazioni contenute nei seguenti 
articoli. 

Art. 2. Il sindaco piglierà nome di gonfalo- 
niere. 

Gli assessori delegati del sindaco, dei quali è 
cenno negli articoli 13, 1020103 della detta legge, 
assumeranno la denominazione di priori. 

Art..8. Lo stabilimento è la ‘soppressione dei 
posti di priore e la circoscrizione dei rispettivi di- 
stretti, saranno deliberati dal consiglio comunale e 
sottoposti, all'approvazione del prefetto. 

I comuni di una popolazione superiore a sessan- 
tamila abitanti potranno deliberare lo stabilimento 
di priori, anche quando non siàno divisi in bor- 
gate o villaggi. 

Art. $. E soppressa ogni ingerenza della depu- 
tazione provinciale nelle ‘elezioni comunali è nel- 
l'amministrazione o tutéla dei comuni. 

Queste sue attribuzioni .sono assegnate al pre- 
fetto, il quale le eserciterà , sentito il consiglio di 
prefettura. 

Art. 3. Sono poste a carico dai bilanci provin- 
ciali ed obbligatorie per le provincie le spese 

1° delle strade che. saranno classificate fra Je 
provinciali ; 6 

2° delle scuole d'istrnzione secondaria che :non 
siano riservate allo stato, come istituti modelii ; 

3° dei locali delle prefetture, delle solto-prefet- 
ture e dei tribunali collegiali di prima intanza.; 

£° del mantenimento dei maniaci poveri nei casi 
e modi determinati dai regolamenti. ; 

Art. 6. Le deliberazioni dei consigli provinciali, 
per cui.una strada sia classificata fra le provin: 
ciali o tolta dal novero di queste, sono soggette al: 
l'approvazione dei. He, previo il voto del. consiglio 


superiore dei lavori pubblici e del consiglio di 
sialo. x 

Art 7. Le provincie provvederanno all’ammini- . 
strazione delle scuole’ d'istruzione secondaria in ' 
conformità della legge sulla pubblica istruzione. 

Nulla è però innovato riguardo alle suole man- 
tenule attualmente.a spese dei comuni o di altri } 
enti morali. [| 

Art. 8, Nulla è parimente innovato riguardo agli\ 
obblighi che, per paiti speciali o in dipendenza: di 
assegnazione di- fabbricati, incumbono ai comuni di 
somministrare i locali ad uso degli stabilimenti 
contemplati nell'articolo 5. 

Art. 9. Le provincie non potranno essere sotto= 
poste a concorrere fuori del loro territorio a spese 
di fari, porti, argini, strade od altre opere pub- 
bliche; che in forza di leggi speciali. 

Potranno per.altro associarsi volontariamente in 
consorzi e determinare coi proprii atti Je condi: 
zioni e la durata dei medesimi.‘ 

Nulla è innovato ai consorzi vigenti. 

Art. 10. La sovrimposta alle contribuzioni di- 
rette stabilita dalle provincie e dai comoni per far 
fronte alla deficienza dei lorò bilanci dovrà colpire 
con eguale proporzione tutte le contribuzioni di- 
rette. 

Art. 11. In esecuzione della presante legge do- 
vrà il governo del. Re con decreti reali. 

1° designare le strade che dal bilancio dello 
stato passano a carico dei bilanci provinciali ; 

2° nelle provincie, a carico delle quali risulterà 
trasportata, in virtù della presente legge, una parte 
delle spese ora inscritte sul bilancio dello stato, 
ridurre in proporzione la somma delle impeste di- 
rette, dovaté allo stato medesimo ; 3 

8° nelle provincie, dove la presente leggo ab. 
bia per effetto di trasportare @ carico dello stato 
alcone spese già provinciali, anmentare in propor= 
zione di queste Ja somma delle contribuzioni di- 
retta dovute all’erario nazionale, 

Il progetto di ‘questi. decreti sarà ‘comunicato ai 
consigli provinciali per le Joro osservazioni. 

Nel case di dissenso. tra questi ed il governo, 
sarà sentite il consiglio di stato ed anche il con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. se il dissenso 
riguardi l'applicazione del numero 1° del presente 
articolo. 

Art. 12. Nelle città deve esistano più istitati 
congeneri di istruzione secondaria, potrà il governo 
del re, con decreto reale, emanato di concerto fra 
il ministro dell'interno e quello dell'istruzione pub- 
blica previo parore del consiglia di stato ,- riser- 
varne uno al governo quale istituto modello. 

Art. 13. Sino all’ematiazione di una legge spe- 
ciale, saranno obbligatorie per le provincie ‘tutte 
le scuole secondarie, ad eccezione di quelle riser- 
vate allo stato, in conformità dell'articolo prece- 
dente, e di quelle designate nell’allinea «dell’arti- 
colo 7. 

Art. 14. Una legge speciale statnirà sulla sorta 
degli impiegati e salariati che in. forza della pre= 
santa passeranno a earico delle previncie, 

Art. 15. Sarà con decret. reali provveduto allo 
stabilimento in Toscana delle huove amministra= 
zioni e ad ogni altro particolare riguardante l'e- 
secozione della presente legge. 

Art. 16, Sarà promulgato per tutto .il regno, u- 
nitamente alla presente legge, un nuovo testo di 
quella del 23 ottobre 1859, emendato in confor- 
mità delle disposizioni contennte nei precedenti 
articoli e del deereto reale. 9 ottobre. 1861 ; 
num. 250, 

Cesserarino con tale promulgazione di aver vi. 
gore i testi della stessa legge 23. ottobre 1859, 
pubblicati in:varie parli del regno, e così pure o- 
gni altra legge o regolamento sull'amministrazione 
comunale. e provinciale. / 

È inoltre derogato. ad ogni disposizione anteriore 
contraria alla presento legge. 


Con altro progetto di legge, pure presen- 
tato il 22, viene proposto l'ordinamento uni- 
forme del personale di segreterie presso gli uf- 
fici di prefettura e sotto prefettura, parifican- 
done i gradi, le classi e gli stipendi sulla 
bose delle leggi 6. e 16 novembre 4859. 

Per questa legge gli impiegati delle segre- 
terie di Toscana, Napoli e Sicilia sarebhero 
di molto avvantaggiati. 

Il segretario capo di 4.a classe riceve 5 
mila ‘fr. di stipendio, mentre in Toscana non 
ha chè 2,940, in Napoli 2,550. in Sicilia 4 
mila. 

L'aumento degli stipendi delle altre classi 
è in proporziene. 

In Napoli lo stipendio minimo è di L. 510, 
in Toscana di 504, in Sicilia di 600: colla 
muova legge resta ovunque di 4,200 lire. 


II nuovo prefetto di Genova, sig. marchese 
d’Affiitto, ha fatto pubblicare il seguente pro. 
clama : 


Aglii abitanti della provincia di Genova, 


Onorato dal governo del re del nobile mandato 
di sopraintendere atl'amministrazione di questa im- 
portante parte d’Italia, sento comè io sia inferiore 
all'altezza del posto cle vengo ad. cecupara dopo 
il chiaro amministratore, che qui ha lasciato tanto 
desiderio-di sè. j 

Mentre il venir qui, per il primo, qual prefetto, 
dalle provincie ‘napoletane quasi a suggellare il 
nuovo patto che a vei le unisce, ed a atringervi la 
mano in nome di quegli altri figli d’Halia, di 
quella Napoli che è destinata ‘a eoncorreré con voi 
allo svilupno della nostra potenza commerciale, 
non come rivale, ima come sorella, è tal dolcissima 
gloria che non si può ricnsare e si deve ambire, 

D'altra parte mi conforta il pensiero che, colio- 


“ 


cato in mezze a popolazioni quanto predi in guerra, 
altrettanto operose in pace, io. non ayrè che ad 
accompagnarie nella via dol progresso ‘che rapida- 
mente percerrono. n 


Genovesi, 15 gti 
Per rispondere alle intenzioni del governo ed 


{ al mio dovere, e per potente impulso dell’animo 


mio, io non voglio che agevolare l'attuazione dei 
vostri legittimi. voti, Confido .che mi sarà dato il 
contento di vedere accéttato ed ‘aiutato il mio buon 
volere da queste popolarioni, antiche e strenue 
propugnatrici della grandezza: d’Italia. 

Genova, il 31 dicembre 1861. 


Il prefetto D' Agriirro. 
CITE I I] 


Si legge nel Moniteur: 


Il giornale la Patrie publica nel suo numero di 
ieri un articolo, intitolato — l'impero costituzio- 
nale.— Questl'articolo; benchè: concepito con. buo- 
nissima intenzione, contiene però sulla costituzione 
giudizi d’indole tale da sollevare una questione , 
cosa che dimostra una volta più l'inconveniente di 
pertare la discussione sul terreno del patto fonda- 
mentale. . 

Crediamo dover riprodurre in questa oceasione 
la nota inserita nel AMoniteur del 28 seorso no- 
vembre: hi 

e L'impetatore, cogli atti memorandi del 24 no- 
vembre 1860 e 18 di questo mesa, usando della 
sua prerogativa sovrana, rese spontaneamente il 
più splendido omaggio al principio della perfetti- 
bilità della costituzione, 

€ Ma da qualche giorno parecchi organi di pub- 
blicità pare abbiano preso l'incarico di criticare Ja 
costituzione e di segnalare con insistenza certe mo- 
dificazioni di cni affettano proclamare l’urgepza. 

dunque, necessario jl richiamare che l'iniziativa 
delle modificazioni da farsi al patto fondamentale 
appartenendo esclusivamente all'imperatore ed al 
senato, questo patto deve restare alieno da ogni 
discussione e che la legga sulla stampa’ ebbe prin- 
cipalmente in vista di porre la costituzione al si- 
curo dagli attacchi di cui potrebbe essere oggetto. 


_—r———————————e_rmn 
COSE D'AMERICA. 
Leggiamo nel Temps: 


Tutto l'interesse si concentra oggi sui dispacei 
d'America. Quelli che ricevigmo, senza annanciargi 
alcun fatto ufilciale, possono dare un'idea della 
nuova fisonomia che prende in America l'affare 
del Trent. 

Conviene non dimenticare, che l'atto del capi- 
tano Wilkes, vivamente approvato in un paese in 
cui l'iniziativa personale ba più importanza e più 
merito che .altrova, al: governo americano pareva 
non dover provocare in Inghilterra estreme riso. 
luzioni, nè gli stati che dirìgavano felicitazioni, nè: 
il congresso che votava ringraziamenti, nè l'opinion 
pubblica che  facova una rapida popolarità al co- 
mandanti del'Sam. Giacinto non avevano previsto 
un wlfimatum presagio e prefazione d'una rottura, 
La domanda formale ed imperativa dell'Inghiiterra 
ha dunque dovuto, ci si permetta Ja frase, cadore 
come una bomba in mezzo a preoccupazioni d'altra 
natura. In questa congiuntara essa doveva pro- 
durre e prodasse nua prenta irritaziene, di cni 
bisogna tener canto, se si vuole assennatamente 
apprezzare la situazione. Le informazioni telegra- 
fiche oggi Ficevute, sono dtminate da due partico» 
lari earatteristici, 

Anzituite, non si conosce per anco la decisione 
del governo americano. Lo stesso giorno in cui fi 
tenuto consiglio a Washington i giornali di Nuova 
York ricevono e pubblicano un dispaccio, che at- 
tribuisce al governo la risolnzione di non rendere 
i commissari. Noi, meno ancora dei giornali di 
Nuova York, possiamo pregiudieare questa risolu-' 
zione, ma non può ammettersi, che i membri del 
gabinetto si siano affrettati di farlo conoscere al 
pubblico, prima che sia spirato il termine actor 
dato dall'Inghiterra. 

le più reeenti notizie sono meno bellicose, Sotto- 
posta ai commenti e quindi ai riflessi del pubbliro, 
la condotta dell’ Inghilterra apparisce sotto il suo 
vero aspetto e col sno corteggio di inutili calamità. 

©gnuno comprende come il gabinetto non possa 
prendere una suprema risoluzione. Da qualunque 
lato esso apprezzi la legiltimità dei reclami inglesi, 
questi reclami fanno nascere cosa ben diversa da 
un semplice litigio di diritto marittimo ed inter- 
nazionale. Se sembrano giusti , convicne da un 
canto: apparecchiare Ja pubblica opinione ad. ne- 
cettarli come tali e dall'altro studiare e “ssaro i 
vantaggi, che la restituzione dei coramissarii seco 
trarrebbe. Se si credono inzitsti nen conviene im- 
porre, foss'anco per nn giorno, silenzio al patriot-, 
tisino per lasciar parlare la ragione ? Non convien 
porre in uno dei piatti della bilancia l’immedia 
riconoscenza del Sud e le economiche conseguenze 
d'una guerra inevitabile coll’Inghilterra? 

Egli è per questo, che poco.a poco la pubb 
irritazione va calmandosi in.]uogo d'inasprirsi. Lo 
steamer Bavaria, partito da Nuova York il-14 ba 
potuto prendere, al Capo Raw,. notizie di Was 
gton in data 18, La calma rinasceva, il gabinetto 
disouteva con moderazione, ma. si credeva alla 
guerra, 

'Il più recente dei dispacei ricevuti dice che fa 


«Pubblica agitazione era cagionata dalle notizia ri- 


cevute dall'Inghilterra nel 13; ma è chiaro che il 
15 si potevano avere tutto al più notizie: partico- 
lari, e che }a nota; se è giunta ia. quel giorno; non 
poteva essere consegnata immediatamente, ; 

H 18, si eredeva in generale, che i commissari 


sarebbero ritenuti, ma che nullameno non si avrebba 


la guerra. Ora, se > giusta il primo dispaccio si po. 
teva: sapere il 17 l’ultima parola del governo, non comando militare del cireondario di Palermo, con-. 


vi aveva più indecisione, il 18, sulla questione di 
guerra, perchè Ja nota dell’ Inghilterra è ‘esplicita 


‘© posa chiaramente la guerra in caso di rifiuto. 


Crediamo adunque, che in Washington non sienvi 
state che riunioni preparatorie, motivate sia dal 
dispaccio categorico del sig. Thonvenel, sia dalle 
lettere particolari che annunciavano la. nola inglese 
© ne' facevano presentire il tenore. Crediamo che 
il gabinetto di Washington non abbia per anco 
preso alcun impegno verso la pubblica opinione. 


’ Soprattutto crediamo che gli amici della pace ab- 


Diano dritto di continuare nella speranza. 


Anche il Constitutionnel accoglie con somma 
riserva la notizia della definitiva decisione del 
gabinetto di Washington, dichiarando anzi di 
accettarla « col benefizio dell’ inventario». 
Crede che sia da ripetersi al sig: Lincoln quello 
che un giorno un ambasciatore francese a) Can- 
ming: « Voi avete la chiave dell’antro di Golo; 
nonapritelo; voi non sapete le tempeste che po- 
Vl. » 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
; ORDINE DEL GIORNO 
per. ‘a tornata del 8 gennaio 1862. 


1. Sorteggio per la rinnovazione degli vflizi. 

2. Rinnovamento' della votazione dei progetti di 
leggo intorno ‘al censimento della popolazione del 
regno d' Italia, e alla proprietà letteraria nelle 
«provincie sapone. 

Be nto. della proposta di legge del de- 

èr l'affrancamento dei censi in 


J 


nere dei Inoghi pii e di benefizi ecclesiastici nelle 


provincie ‘mapolitane. | 
n «della discussione del progetto di legge 
relativo alla tassa di registro. 
Discussione dei progetti di legge 


E Spese. straordinarie sul bilancio 1861 del 
ministero dei Javori pubblici riferibili alle 20gnè, 
ponti, strade, porti e spiaggie. 

6. Maggiori speso e spese nuove sui bilanci 1860 
dello antiche provintie della Lombardia e della 
Toscana, dei ministeri dell'estero, dell’interno e 
dei Javori pubblici. 

7. Costruzione di'un carcere penitenziario Laga 
la citià di Cagliari, 


ELEZIONI POLITICHE 
Elezioni! definitive, 


Collegio di Maglie. — De Donno Oronzio. 
E ETRTERZTEN I PO TTONTTARZTE DR RENI UN O 


NOTIZIE VARIE. 


Beceorazioni. — S. M., con decreti 20 di- 
cembre uv. 8., di moto proprio ha nominato nel- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

14 cavalieri gran croce decorati 
del gran cordone 

Arborio Gattinara di Breme marchese D. Ferdi- 
nando, senatore del regno , prefetto di patazzo e 
gran mastro delle cerimonie, e introduttore degli 
umbasciatori; 

Solaroli barone Paolo, Juogot. generale, aiotante 
di campo di S. M. 

A grande ufficiale 

Martini di Sigata cav. D. Enrico, aiutante di 
campo, della M. S. ispettore generalo delle R. scu- 
derie. 

A cavalieri 

Sartirana di Breme conte Alfonso, mestro delle 
cerimonie di corlé; 

Paniîssera di Veglio cav. Marcello, mastro delle 
cerimonie id. 

— Sulla proposta del ministro per l’istruzione 
pubblica e'con-decreti 22 cerronte, S. M. ha no- 
minato ad uffiziale dell'ordine dei santi Maurizio 
e Lazzaro il cavaliere Gaspare Gorresio, membro 
dell'accademia delle scienze di Torino; ed a cava- 
liere dell'ordine stesso Ernesto Cordella, capo se- 
zione nel ministero dell'istruzione pubblica. 

Nomins di senatori. — S. M. ilre 
nelle udienze del 29 è del 81 dicembre si segnò 
nominare senatori del regno d'Italia: 

D'Antonio Boncompagni Ludovisi, ‘principe di 
Piombino; 

Il cav. Giuseppe Rossi, Inopotenente generale, 
governatore dei RR. Principi. 

Nomina dî sindaci. — S: M. nell’udien- 
xv del 26 dieembre ;s: dognò Pa 

Sindaco di Torino il marchese Ettore Emanuele 
Lucerna di Rorà, deputato al Parlamento nazio- 
nale, in surrogazione del conte Nomis di Cossilla, 
le cui dimissioni vennero accettate. 

Sindaco di Bologna il conte Carlo Pepoli, depu- 
tato al Parlamento nazionale, in surrogazione del 
«marchese Luigi Pizzardi, le cui dimissioni vénnero 
accouale. : 

Eseréito nazionale. S. M. in udienta 
de) 81 dicembre, sulla proposta del ministro della 
guerra, ha collocato in dispenibilità il }uogotenente 
generale, ora # disposizione del ministero della 
guerra, cav. Pietro Roselli. 

— Con altro decreto di. pari data Ja \prefata 
S. M. ha promosso al grado, di maggior generale 
nello stato maggiore delie piazze i.signori: 

Brouzet cav. Carlo Spirito, osa colovnello co- 
mendante il 13 reggimento fanteria , nominandolo 
in pari sempo comando nie militare del circondario 
di Messina; 


Marini cav. Znigi, ‘ora colonnello jnearicato del 


servandolo nell'attuale sua carica. 

Ministero della guerra. Pervenne a 
' notizia del ministero della guerra che alcuni sen- 
sali, con avvisi in istampa o per mezzo d' inser- 
zione sui giornali, si spacciano autorizzati dal ge- 
verno ad esercitare l’opera Joro ‘anche come me- 
diatori per surrogazioni a) militare servizio. 

Si fa noto al pubblico che il governo non ha mai 
concesso a chicchessia autorizzazioni di tal genere; 
e ciò per norma delle famiglie dei giovani che 
sono chiamati alla coscrizione. 

Pubblica sicurezza. Leggiamo nel. Cor- 
riere aell'Emilia in data di Bologna 31 dicembre: 

E qualche tempe, che notammo spargersi ad arte 
dai nostri nemici, fatti di aggressioni o- furti: che 
non banno esistenza che nella fantasia. Ieri l'altro 
si disse che una signora era stata aggredita presso 
S. Domenico, Prese tutte le informazioni, il fatto 
non aveva alcun fondamento; solo in via S. Vitale, 
in casa di una denna, s'introdussero due, e trovan- 
dola sola }Ja minacciarono chiedendole il denaro; 
ma essa.gridò ed i ladri faggirono. Se da una 
parte ciò diciamo per mettere în avvertenza i cìt- 
tadini contro gli spargitori di simili notizie, dal- 
l’altra insistiamo perchè la polizia, ne rintracci la 
fonte. Siamo, assicurati che la pubblica sicurezza 
prosegue a fare degli arresti sperando così di pur- 
gare la nestra città di quella piaga che avevamo 
sempre lamentata ma non si èra voluto opporre 
energici rimedii. 

Cassa di risparmio di Milano. — 
La Perseveranza di Milano del 1 gennaio contiene 
i seguenti dati statistici sullo stato della cassa 
di fisparmio di quella città. 

Il credito dei depositanti sulla cassa di rispar- 
mio in Milano iscritto, al 81 dicembre 1860, so- 
pra 63,546 libretti, era di L. 61,501,894 10. 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1861 si effettua— 
rono 92232 depositi per l'import. di 1.15,339,723 44 
e cull’emissione di altri 12153 libretti. 

Gl'interessi matarati nel cprso dell’anno 1861 a 
favore dei depositanti salirono a L. 2,137,521 56. 

Nello stesso anno 1861 si verificarono 55946 
rimborsi ; coll'estinzione di 9743 libretti, pagan- 
dosi ai depositanti fra capitali ed, interessi lire 
17,313,118 80. 

In conseguenza al 1 gennaio 1862 il credito 
dei depositanti sulla cassa di risparmio in Milano 
inscritto sopra 65,958 libretti. risulta. dì lire 
61,663,520 30, essendosi perciò aumentato di lire 
166, 126 20. 

Riguardo alle ajtre 15 casse filiali di ritiatizlo: 
amministrate ésse pure, come la cassa di Milano, 
dalla commissione centrale di beneficenza, non 
pervennero ancora le notizie; ma non si andrà 


lungi dal vero nel ritenere che, nel corso del. 


l'anno medesimo, presentarono notevole aumento, 
per modo che la complessiva attività delle casse 
di risparmio di Lombardia che, alla fine del 1860 
saliva a 90 milioni e mezzo di lire, raggiungerà 
alla fine del 1861 l'attivo di lire 94 milioni: 

Proceswo vriminale, — Leggesi nella 
Lombardia del 31 dicembre: 

Da varii giorni si dibatte a Forlì innanzì a quel 
tribunale criminale una delle cause più scandalose, 
più terribili che si ereditarono dal governo dei 
preti. Si tratta nientemeno che di ventiquattro 
omicidii, commessi in breve tempo da alcupi si- 
cari, per mandato di un terzo. 

Non intendo qui nè di farvi la storia partieola- 
reggiata di questa serie di delitti commessi la mag- 
gior parte di pieno giorno nelle vie più frequentate 
della piccola Cesena, {nè di aggravara la sorte di 
nessuno degli imputati. M'fappiglio all'atto d’ ac- 
cusa; e vi dico brevemente di che si tratta. 

ll mandante (sempre secondo l’atto d’ accusa) 
sarebbe un tale Eugenio Valzania, possidente e 
benestante; i sicatii sarebbero un tal Federieo Si- 
boni, detto Morsieone, confesso di dieciannove emi. 
cidii; un tal Brunetli, detto Brustolone altra varii 
altri, dei quali non mi corre il nome sulla penna. 

]l Valzania fu arrestato a Fèrrara unitamente a 
Siboni, Brunelli ed altri fra i coaccusati. 

Il namero dei testi chiamati a deporre in fa- 
vore'o contro è grandissimo: fra i primi vi citerò 
il nome del deputato La Farina, giunto ieri l'altro 
qui. Fra i difensori del Valzania notasi l’avrocato 
e dep. Angelo Brofferio. 

Fra i ventiquattro delitti di sangue, ve ne sono 
di quelli compiuti con una impudenza, con una 
sicurezza che fanno strabiliare, Figuratevi che a 
mezzodi, in una bottegucceia situata fra due caffè, 
di pieno estate, fra l'andare e venire della gente, 
il Morsicone stende al suolo con un colpo di pi- 
stola un individuo, e passa sotto il muso dei gen- 
darmi pontifici, i quali lo lasciarono passare come 
un galaniuomo. La maggiet parte degli assassinii 
però furono commessi col ferro e eon un colpo 
solo.... 6 sapete, anthe oggidì, ché cesa dicono del 
Morsicone in questi paesi ? — Quello era bravo! 
— Tanto il governo pretino è riuscito a pervertire 
il senso morale della popolazione! Di questo per- 
verlimente ne danno prova le deposizioni dei molti 
testimoni, i quali dieono, disdicono, contraddicono 
o si rifiutano d’illuminaro il giudica per timore o 
per convenienza. 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re ha rieevuto questa mattina 
gli omaggi e le felicitazioni degli ufficiali 
supremi dello stato. S. M, si è recato quindi 
alla Cattedrale, accompagnato da numeroso 
e splendido stuolo di ufficiali della guardia 


nazionale‘ e dell'esercito. 


1] 


Allo ore 5 pom. vi fu pranzo di gala a 
Corte. 

Sì M. îl Re ha questa sera onorato di 
sua presenza la rappresentazione del Re- 
gio Teatro ed è stato. ricevuto da frago- 


‘Tosì e reiterati applausi. 


Il teatro era illuminato stupendamente 
ed i palchi gremiti di gentili signore. 


vena 


(Corrispondenza particolare dell'OpinIONE) 
Parigi, 30 dicembre. 

A quest'ora il ‘telegrafo vi avrà annunciato 
che ‘il presidente Lincoln ha deciso di non 
réstituire i prigionieri all’ Inghilterra. Alle 
borse di Parigi e di Londra questa notizia 
prodasse un effetto minore d’assai di quello 
prodotto a Nuova York. A Londra non sì sono 
ancora perdute tutte le spèranze e se il Mer- 
ning Post asserisce un contegno bellicoso, il 
Times ed il Daily News alimentano ancora la 
fiducia nella pace. 

To non so su quali argomenti si fondi quella 
fiducia, tanto più. che stando alle ultime no- 
tizie ricevute da Londra, nessuno crede che 
il governo federale voglia mettere in libertà 
i signori Mason e Slidell. Tuttavia anche fra 
noi molti sono di quell’avviso, salvo che nei 
circoli politici, ne’ quali si crede alla guerra. 
A Londra si fa assegnamento sull’impressione 
che, potrà fare sugli uomini di stato di Was- 
hington l’effetto prodotte in Europa dall’atto 
del capitano Wiskes è sulle note delle grandi 
potenze europee. 

Vorrei, dal canto mio, poter sperare nella 
pace. Al presidente Lincoln sì ‘offriva una 
bella occasione di guadagnarsi la simpatia di 
tutja l'Europa. Egli poteva rispondere di es- 
sere dispostissimo a consentire alle domande 
dell'Inghilterra, ma a patto che il governo in- 
glese rinunciasse per sempre al diritto di vi- 
sita, ed accettasse in quanto ai diritti dei 
neutrì i principii liberali sempre difesi dagli 
Stati Uniti. 

grandemente a temere che, rifiutata una 
volta la restituzione dei prigionieri, gli ameri- 
cani sì trovine, per un falso‘ amor proprio; 
indotti ad accettare la guerra piuttosto che 
cedere a ragionevoli condizioni. 

Osservo con dispiacere che molti in Fran- 
cia desiderano . quasi di veder scoppiare la 
guerra tra l’Inghilterra e l'America. 1 mini- 
stri inglesi non sono animati da idee molto 
bellicose, come si vorrebbe farci credere, ma 
sono obbligati a tener calcolo dei sentilnenti 
della nazione. 

In-opposizione-a quanto si crede dal mag- 
gior numero rispetto alle idee dell’imperatore 
riguardo al conflitto anglo-americano, una per- 
sona bene informata mi annuncia che il si- 
gnor Thouvenel avrà a ripetere i consigli di 
moderazione già dati al gabinetto di Washing- 
ten. Tuttavia sì aspetteranno alcuni giorni 
prima di spedire questa seconda nota e po- 
trebbe darsi ma non è cosa probabile, che gli 
avvenimenti prendessero cotanto tale piega da 
non lasciar luogo a nuovi consigli. În oguii 
mode, prima che sì incomincino le ostilità si 
faranno nubvi sforzi a prevenire la guerra. 

Il comm. Scialoia venne ierì presentato dal 
cav. Nigra al signor di Thouvenel. Il rappre- 
sentante del vostro governo avrà a cooperatore, 
il signor Scialois nei negoziati per la con- 
clusione di un trattato. di commercio tra l’I. 
talia e la Francia. 

La nota del Monifeur di questa mattina che 
equivale ad una ammonizione in forma ami- 
chevole data alla Patrie, per un articolo che 
aveva fatto buona impressione nel pubblico, 
ci ha sorpresi, Il governo ha torto di spaven- 
tarsi dì quel po” di indipendenza assunto dai 
giornali devoti alla dinastia. I giornali pos- 
sono esser utili al governo, soltanto quando 
sia ad essi permesso di parlare con sineerità. 

Le notizie di Berlino sono cattive. Il re 
oppone una costante resistenza a quelli tra i 
suoi ministri clre prendono sul serio it loro 
ufficio di ministri costituzionali, e quando do- 
vessi prestar fede [a quanto essi ‘scrivono da 
Berlino e da altre ci ermanla séit- 
teritrionale, l'agitazione sarebbe ben più grande 
di quanto si potrebbe argomentare dalla let- 
tura dei giornali tedeschi. 


[bem circo ao ran] 


Si ha Bari 4 gennaio il seguente dispaccio 
sulla leva 


Stamane arrivati molti requisiti di leva di Lec- 
ce: accolti festevolmente con banda musicale econ 
acclamazioni; sìmilmente avvenuto pei requisiti di 
Gioia, che sono entrati con bandiera e: grida di 
evviva, 

Il comune ha consegnato la quota intiera di mi. 
liti; la presentazione progredisce liane ; in tre 
giorni ammessi ciroa 130 requisiti da questo con- 
siglio. 


La Gacsetta uffciale di Venezia lla . per di- 
spaccio da Vienna 30 d:cewbre : 


Tori, nolla chiesa dei Rornardîni a Leopoli si can 


alla occupazione di 


tarono inni proibiti; gli 
insultati; si fecero numerosi. 


agenti colli polizia furono 
arresti. 


Scrivono da- 
belge: 
N comitàto assolutista di Madrid continua a ché 


vorare attivamente in favore di Francesco .H:essor © 
in questi ultimi «zicroî reeruiò qualche avventu-:. 


riere ed ana considerevole somma di dafiaro: I° 
tutto “fa spedito a Roma. È inutile dire che ‘il’co> 
mitato smentisce ‘., presa e la morte di Berger: sa: 
‘Leggiame n Pays: 
L'Ami de îa Uhine,, giornale inglese di Canton, 
che porla la data del 9 noveni! re, racconta che la 


«città era qualche giorno prita agitatissima per 


l'arrivo d'un naviglio amer-sno proveniente da 
Washington colla ban era deg, stati confederati. 

Lè loro eccellenze avendo espresso desiderio di 
vedere quella bandiera, fu spedita al palazzo d.l 


governo, esaminata e rasa al capitano del legno © 


che la issò sul ortabandiera. x 

Quando la sì vide sventolara;, me provenne una 
estrema agitazione e un capitano di Nuova York, 
appartenente -al governo federale, fece fuoco col 
suo revolver sul legno. 

Qualche istante appresso, Jo» stesso ufficiale, ac- 
compagnato da un altro capitano di un vascello di 
Bristol, si diresse verso il legno americano, se- 
guito da una fulla di 3 a 400 persone: la Papdiera, 
venne strappata è fatta in brani, 

Verso mezzanotte. l'equipaggio | si dispose a ri- 
metterla, quando un avviso, delle, loro,, eccellenze, 
prontamente recato dal capo. della polizia , tacco- 
mandò di non farlo. La fu una saggia misurà , 
senza della quale l'affare. avrebh.: assunte una 
piega piuttosto seria. 


DISPACCI tLeTTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Pesth, 31 PESrOnT 
Assicurasi che il governo austriaco ha.riso- 
luto di non forzare l’Ungheria ad ‘accettare 
la costituziene di febbraio, ma di restringersi 
sul terreno del diploma di ottobre. Il cancel- 


‘liere pell’Ungheria faceva dipendere. la conti- 


nuazione delle sue funzioni da codeste con 
cessioni. 


di ek 


Londra 


Nuova Fork, 20 decembre. Nessuna decisione 
ancora. sull’affare del Trent. ll New PorkTtés 
del giorno 20 dice che Lions non aveva ancora 
comunicato il suo dispaccio a Lincoln. A Nuova 
York esiste. l'opinione. che . l'affare potrebbe 
essere accomodato amichevolmente. ove le do- 
mande delll’Inghilterra fossero ditte con 
un linguaggio moderato. 


Napoli, 4 gennaio. 

A Rbndindra venne fucilato il capo-briganto 
Daniele Cicchinelli terrore del Roveto. Dalla 
Basilicata giungono. notizie di piccoli . scontri 
fra troppe e briganti; questi faggono ovuh- 
que. Si ha da Eboli che i briganti i quali 
infestavano l’Agro di Palo fureno disfatti la- 
sciando 6 morti.e 47 prigionieri, 

Si ha da Nola che nella settimana si costi» 
tuicono più di 00 briganti della banda, Cipriano. 
Da varie provincie giungono notizie di dimo= 
strazioni în favore della leva la quale procede 
sempre regolirmente. 

Rendita piemontese. 65 60 
Prestito italiano 1361 65 50 


Parigi, 4 gennaio, 


AI ricevimento ufficiale delle Tuileries, Kier 
seleff presertò gli auguri del corpo*dirvmna- 
tico. Cowléy non vi assisteva. L*«peratore 
ai il corpo diplomatico»! Suoi augi 

: lo scorso anno fu menvabile per AVYC, 
sine che scossero .y«fecchi stati, e per 
grandi lutti di fami sovrane; fece voti per- 
chè l’anno attye® sia più fortunalo, per la 
felicità dei z0poli e delle faraiglie. sovrane. 


Roma, 34 dicembre. 


Il cardinale Antonelli, oppostosi vivamente 
Alatri per parto della 
truppa francesa. disse, che. se Goyon volessè 
occuparta, lo facesse di forza, il consenso non 
lo darebbe mai. 


“Tlala” LI LARA. 


I) comitato nazionale romano ha pubblicato 
un.avviso col quale dichiara che le emissioni 
di consolidato fatte. dal. governo. pontificio 
dopo il 27 marzo 1864 non. saranno ricono» 
sciute dal governo italiano. 

Quando il Parlamento dichiarava TE co, 
pitale d’ Italia, il potere temporale dei. pipi” 
cessava giuridicamente: di esistere. 


Nel dispaccio di ieri datato da Palermo! in- 
corse un errore. La data doveva essere da 


Salerno, e in luogo di Parcò doveva dire 
Palo. È 


di 6. 


b35450 ® rs 
icombre ani 


$ 
I 
i 
i 


Sat BI ZIE RIS SEE ARR 


? 


rene ere 


| La Casa di commercio e di 
banca di JACUB DOCTOR a 
Froix.'lorte sul. Meno (Alemagna) compra 
e ven» -al eorso del giorne e con ga- 
ranzia ‘pronta ed esatta esecuzione 
ebbiizazioni, lotti dei pre- 
stiti di Stato, vaglia, ed alte 
biglietti di lotteria viazioni 


._annunziati neì fogli pubblici. Nego 


‘ 


ziazioni su tutte le piazze di com 
mercio, | 


= 


Pe negoziante in 
oznì sorta ‘di 

iù Fernituare 
moflitart, via Darbaronx, n. 2, rim- 
petto all'Albergo della Bonne Femme, e 
piazza Castello, n. 5, Torino. 


FOTOGRAFIA PARIGINA 


Il Pagiglione del Giardino pubblico 
vecchio, è proprio nel'locale del laffè 
d'estate del sig. Vassallo, fu aperto 
il giorno 25 dicembre e rivestito 
adatto per la Fotografia, #ari- 
gima. Si fanno qualunque ritratti 


ed a prezzi diversi, carte di visita, 

gruppi di famiglia, riproduzioni, ecc. 

tanto innero, all'olio ed all’2 querello. 
Specialità per ragarzi. 

li salone, lo spogliatoio ed il la- 
Jioratorio sono convenientemente ri- 
sealdati. Le gallerie dei ritratti sono 
libere a chiunque le voglia visitare. 

(le otiaritad 

eancri, sero- 
GOZZ fole , erpeti: 
9 fioribianebi, 
gotta, malattie costituzio- 
mali, ecc. Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare ai malati di 
ueste divorse malattie. le PasTIGLIR 
al Joduro di posassia inaltera- 
bili del sig. D.r SIGNORET, rue de Scine, 
ft, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- 
dito è anno genor*Imente ordinate dai 
medici per la cu» e guarigione delle 
malattie qui sopra «:cennate. Ogni hoc- 
cotta è accon:pagnata dall'istruzione. — 
Prezzo delle buccette: fr. 4 e S. To- 
rino, da Bonzani e da Depanis , ed in 

provincie nalle principali farmacie. 


COTTAE REUMATISMI | 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
Ja preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gati contro queste due affezioni. Prezzo 
*1, »-- Agente pin in te 

i . Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

pd forino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, bruzza, Lertora, De Negri; 
Miao, Zanetti, Biraghi ; e presso le 
sprinsipsti farmanio d'Italia, 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
DI 


C. CHARLEAU 


l'himico Farmacista di prima classe 
della Facot.a di Parigi 
GURATIVA E PRESERVATIVA 
Evova Cuma B GUARIGIONE 
FALLINILE DELLE GONOR RE 
MANCATI E CRONIONHE 


he si aggiunge 
sil'acqua di una si 
Deposito generale a 
Farmacia, 9, rue Lepete 
) impronta deli, 
epiors E Charleau. 
8. — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Afi/uno, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Srazza, Ler- 
ora. — Alessandriu, Basilio — Novara 
Caccia, ed in totte le principali Sarmacie, 


n 
(engelures), Cro- 
PEDIGNONI pature (crevas- 
ses) guariti. perfettamente in 24 ore 
colla pomata infallibile della far- 
macia inglese, di P. PARISS, 28, 
piazza Vendome, Parigi. Prezzo L. 250. 
Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Migliavacca , Biraghi- 
Ravizza. Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; 
Novara, Caccia; Livorno e f'isa, Per- 
roux, e nelle principali farmacie d'Italia, 


CAPSULE RAQUIN::c:1" 


tutte Je altre preparazioni di Ce- 
paive: cento ammalati curali ali'o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
uarigioni. i 
a Ogni boccetta casta 5 fr. ed è con- 
tornata dalla relazione ‘ approvativa 
dell’Accademia. di Francia: tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 
muolo. — Agente commissionario a 
Porino PD. Monno. Vendonsi in tutte 


Prezzo fr. 


fe principali formacie d° italia. (4)] 


————-—"_r———————nm— 
u LAN ERI 


FOSPATO DE FERRO 


di Leras,farmacista: Dott: in scienze. 


Mette i COIOM pat.trla, 1 mari dt Suvari 


è molte princitali farmacie d'fialia 


“LINGUA INGLESE 


Il Prof. Gaffino già maestro di lingie moderne in varie scuole  d’In- 
ghilterra, Francia :é Germania, aprirà il 2 gennaio ‘prossimo due nuovi 
corsi di Lingua: inglese, l'uno alle 8 del mattine e l’altro alle 5 42 di 
sera. Non si ammettono più di 6 allievi ad uno stesso {corso. Le ‘lezioni 
avranno luogo tre volte per settimana, ‘ed il corse si compie in ire mesi, 

Il minervale ‘è di L. ‘25 per l'intero corsò, o L: 40 mensili. 

keziuni private delte linguo inglese , francese, tedesca 
© spazmuoir. Via Lagrange, n. 23, piano secondo. 


p n £* mttio ® lo boscette robi Aa 
ILULES DE HO LS ppt entre Tar tr ere 
3 mico.farmacista , rae de Caatigli 12, che 

L p Pt LN LI Sult \ Peù tolo proprietario e preparatore, 3 


EC UAITA 


COL FERRUGINOSI 


trasformazione ci alimenti 

| verita Convisanr, Medico di 
2. PILLOLE DI P. , con ferro ridotto coll'idrogene, per le malattia 
ito bianche, colori pullidi, mesiruasione difficiie) 0 per fortificare I 


» sensa vità nutritiva per ie stessa, e che 

» lascia perire di sfinimento colui che nea 

» digerisco. 

Una cosn sola è nocessaria per operare 
Diapepeia è Consunzione, opera dal 

4 Parigi: 3 fr. 

clerotiche 0 le affezioni che ne di- 

temperamenti deboli. Prozzo — è 


io coll'idregene è la migliore fra le preparazioni ferruginate » ( Borcnanpar), 

forza viva contenuta nella peprina, gli alimenti sl cambiano im mutrimenti», 

JA, al ioduro ferroso inalterabile, per lo malattie serofalate, linfatiche e sifilitiche, la siot 

le offesioni atoniche general! dell'economia. i 

dica al Gsiolegista In Popsina la enchessia Indica al medico il ferro ed'i) indie, 
sli. 


+ 0 slecome 
» sembra ragionevole d'unire la pepsina gl ferro ed al iodio per fare uno terapentica completa e degna di questa 
» nemo», (Leiratto di ava Mognerna. derelià ‘Accademia imparinio di medicine), Presso — a Parigi; è ir. 0 2. 38, 
Agente Commissionario in Torino, D. MUNNIO.: via dell’Uspedale, n. 5. 


pinis, Bonzant; Milano, Biragbi-Ravizza, Zanetli, e nelle pripeipali città d’Tlalia, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRIFANNICA 
via Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA, 


Questa pasia che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi 
nelle affezioni calarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli or. 
gani polmonari, guarisce in’ pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate, 
facilita lo ‘spurgo , impedisce 10 sputo colbrete-o-preserva dalle malattie di 
petto, le quali per lo più sono conseguenza delle infreddagioni trascurate, 

Si vende all'ingrosso ai signori Farmacisti. Il deposito in Torino è presso 
D. Moxpo, via deli'Ospedale, n. 5 — Livorno, presso H. Dunn, via Grande 
— Milono, presso Pozzi, ponte di Portà Orientale — Genova, presso Bauzza, 

Piazza Nuova — Bologna. presso MeuLoxi, via Vetturini — Modena, presso 

Vannini, via Emilia — Napoli; presso Loxanno e Rowaxo, via Toledo, 303 

— Lendra, presso A. Wiirsunx, 174, Regent street. 


MEDICINA DI FAMIGLIA st, 


‘ourgativoedeperativo del sangne, compensatore della 
epr; alute, a base di Salsaparigtia essenziale. — Fr. 3 

di Da of a boccetta con istruzione, 

Per l’Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torino, Depanis, 

Bougani, Barbie, Ceresole, via Barbaroux; e nelle pricipali farmacie delle città d'Italia, 


pine 


Salute perfetta sonza mi dicina, mo purgazione, Tè spesa 
per i corpi più stremati mediante In.deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


arztore fa cconomi 
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si pletora, 

e gli umori tr' difétjo di caldo, ecc, Questo rimedio 

ivi e di elementi riparatoti.ai muscoli, al cervello ed ai 

m le forze fisiche è morali; 

e co urî, ridana l'appotito e s confà 

liti. Deasa è mirabilmente opporiuna qual nutrizione  unics 
e sl latte ed- ai sistema delle nutrici. 


ioni perjette: 

d'una gastrite. — N. 56,418, 1! 
con tutti i.mali nervosi, 
1 celebre professoré dottor 


le 
ip nuti 


agli stomachi 
al bambini lattan 


N. 52,084, il duca dì Piask 
conta Sipart di Ieciss, pari d'L 
spasini, campi, nausee, dolori si p 
co Ure, dicostipagioni e neryosità. — 

sità, — N. 45,816, il Gollor medico Wyrzer, di 
Madamigella E. Jacobs, d'enti 43, di celo 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E, Yeoiman, d'è; 
irritabilità nervo: + 49,842, signora Maria 40! 
di mat &i pervi 
della: manna rog 
stione 
sstinata è dol 


1 
j gastrite e di tuti gli orrori d'una 
ò, di eostipazione, indigestione, 
19, la Nglia dol.capitano Nallen, 
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ana consunzione 


La Casa BARAY DU 


Padgtjiz © 
RRY e C., #7, » nt Dei 8 Londra pe, rue d'Au- 
teville, a Parigi; prosso c. GIUSEPPE , via Provvidétzà, n. 34 
a Terino; presso un CE ARE HON GINA, contrada Samia Margherita, 1195, 
a Milano; presso il LUIGI GAGGIO, chimiro-faresneiata, a Brescia, 6 presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo, 
Prezzi pria Revalenta Arabica iN ÎraLn 
in acasole di atugnio siampars £9! sigillo di Marr:y Du Barry e €. 
sensa di che non possono essere genuine 


canestro del peso di lib. 12 brutta fr. 2 30 malttà soprafna 

4 » : di lib. 1 #4 50 | Tcanestrodel peso dilib. &. fr. 4030 
PA dilib. 2 - " $-—- » dilib. 2 . 18 
, dilib. 5 = d7 30 EI dilib. 3 vi n38— 
” di lib, 42 + 56 — » dilib, t0 . "ii 


ì negoziatiti all’ ifgrosso si cospiaceranno "di ‘scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest'importanio ariisolo , il consumo del quale in Ttalia è di 
2 wilioni all'anno, e dd une fortuus ugl' laeporzatert. 


. AVVERTENZA 

Le inserzioni di Annunzi nella 4.a pagina dei Giornali 
L'Opixione e L'EspERO si ricevono  eselusivamente 
all'Agenzia di D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


Pi parsi sai n A0 tgp «Pitii ULIULit, 10 pirufiatarto uti sdugue, i Indebolimento dele forze, la perdila dell'appetito, 
le mensiruazioni difligili e giiscoti bianchi. È il migliore suecedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 5 23. 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale. n. 5 -- Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Uries; 4. — Vendari* Torino, 
Bonzani, Depaniz; Milano, Zaneiti, Migliavacca, Riraghi Ravizza , Riva-Palazzi: Novara, Caccia; Pirenzo, Pieri; Livorno e Pisa, Perroux, 


«Vendita: Torino, i * 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


ome il lucido ordinario: Prezzo cent. 70 
eL.1 30. 3 ; 

Vermice Imeida per la calzatora 
verniciata, Prezzo 80 cent., 1.30.e 2 fr. 
| Vernice incida por la calzatura 
in caoutchoue. Prezzo 30 cent., e L. 1 30 
a boccetta. 

;Deposito prossol’Agenzia B. Monda, 

ia dell'Ospedale, ». 8. Torino. 


Questo nuovo ferruginoso assimita la com- 
no-izione delle ossa e del sangue, e coriliene 
il ferro allo stato liquido, Dalle osservazioni 
fatte negli spedali di Parigi e riportate pel pro- 
gramma risulta esserè superiore alle Pillole 
ferruginose, al Lattato di ferro, al Ferre 
trattato coll’idrogeno, alle Pillole ed al Si- 
roppo di joduro di ferro, e guarisce rapida» 


x n . 
COLLA LIQUIDA MANCA 
n per incol- 
lare il legno, la. porceltana, i. marmo 
il vetro, la potiche, i ginocatoli;. essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis: 
isma sopra l'oggetto che si vuol racco- 
pare = Prezzo dei flacons cent. 70 e 
ad ‘= ito presso l'Agenzia D, 
ono, via de l'Ospedala. DA si . 


Nnove pubblicazioni della Tipografia BARBÈRA ia Firenze 


RICORDI DI ROMA 


pe FILIPPO PERFETTI 


Un opuscolo. — Una lira. 


LA CENTRALIZZAZIONE 


I DECRETI D'OTTOBRE E LE LECGI AMMINISTRATIVE 
Studio di G. B. GIORGINI. — Un opuscolo. - Una lira. 


Si manderà franco a chi rimetterà l'importo in francobolli. 


MIGLIORAMENTO 


DEI-VINI, ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 


{Diploma d' onore straordinario go) 5 


Micro enantieo che migliora i vini, ‘dà loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per'100 litri, L. ®, 

Essenza di Cognac (garantita), 0. | Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. &. (Ricetta deposta ed appruvata.) 

Profumi eoncontrati per liquori frandaai ed esteri. Assortimento 
di nù di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, ‘L. 4, 

Questi prodotti sono chimicamente fabls.-ati. — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia 19. Monde, via ail’ Ospedale, n. 5. — Spe- 
lirivne in provincia contro vaglia postale. 


. 


BISCUIT-MEYNET, tapusamintine prior, di 20 etto score, — ero 


Guarigione radicale colla polvere e i granelli di MeysxT 

EMICRANIE, NEVRALGIE. al Valerianato di Chinino, specifico nelle malattie nervose. 

Prezzo-dolia ssatola 4 fr. .. Deposito a di farmacia Boul, Polissonnière, 4; a Lione, rue 

do Lorette, 4. + Agente commissionario D. Montu; via dell’ Ospe.late, 5, Torino. Vendonsi: 

Torino, da Bonzani e da Dépanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palanzi, Zanetti; Genova, 
miza, lertora, a nalla principali farmacie delle eittà d'Italia, 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi, 


SE, 

Non più CAPE 
Non più CAPELLI BIANCHI 
a MELANOGENE 

Tixtura PER eccrLtENzA di DICQUEMARE Maggiore ,7di Rouen, 
per tingere all'istante în ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la pelite e senza alcun odore. Questa tintura è supo- 
riore a quelle adoperato fino al giorno d'oggi. Pol 
brica ‘a Ronéo, rue st-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Preszo fr. 6. 


Deposito generale presso l'Agenzip D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. — Vendesi 
anche prarso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 
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EDASTIANO FRANCO è FIGLI EditotsTibrai 
in Torino . ; 

Libri ad uso di promio o di strenna pel capo d'anno 

RACCONTI POPOLARI e RISPETTI POLITICI per Temistocle Grapi i 
da Siena è Giuseppe Tioni da Pistoia, dono alla Gioventà stu. 
diosa pel 1862. Un bel volume in-i0 con olègante coperta li- 
tografala. Tb3i0l Drag . ESTATE CIRO 6 MIE BIS 

L MONTANINO TOSCANO: volontario alla guerra dell’indipendenza 
Italiana del 4859, Racconto popolere dell'Abate Ticri da Pi- 
sioio, Un vol. in-16 legato alla Bodoniana con elegante coperta 


Tipografia Scolastica di 


. ro 


figurato 0 -miiniala io ee ES È » 4175 
Lo stesso legato in piena tela con dorature o) n »2 » 
Nuorissime pubblicazioni ; 

I VESCOVI DELL’ UMBRIA e IL SIGNOR GUIZOT, epistola di un 
Sacerdote cattolico a S, E. îl conte Terenzio Mamiani |. >» 50 


I suddetti libri si spediscono fravchi contro vaglia postale ‘în lettera affrancata. 
e — eee a dia e e 


Tipografia dell'O;inione dircita dn © Carbone. 


Lucido inglese che si adopera 
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